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dolll sono lulli o sfondo morlono: l'Annunciozio-
ne nella semlcupolo dell'dllore moggiore, I'lmmo'

cololo e lo S Fomiglio nelle duc lolerall ll copo'
lovoro è stoto rlprodollo nello voslo cupolo cen'
trale e roppresenlô ll lrionfo dello S. Coso. È un

grondioso pocmo di ongeli osonnonlil
Allri lovorl dl gronde volore orlislico furono

reollzzoti per l'occoslone: lo Via Crucis in bron'
zo dello scullcrc milonese Veneziani, lo busso'

lo, I confessionoli ecc..'
[o s. Coso di Lorelo del Collegio Gollio pos-

siede oro un complesso di .opere che, come ben

diceva S E, Mons. Bonominl, Vescovo diocesa'
no, rimorronno o glorio di Dio e della Beoto Ver'
gine e o g uslo vanlo del Collegio e dello Cillò'

IL SANTUARIA DI
Cenlro sociale <S. Girolomor

Un nuovo Cenlro Sociole della Ponliflcio O'
pero Asslslenzô è slôlo lnougurolo o Reggio

Colobrio.
ll Cenlro ospilo un loborolorio per Giovoni,

un Doposcuolo per Ragazzi, uno Mensa per di-

soccupoli ed uno Solo per il servizlo di Polrono-

1o ONARMO.
L' Opera, nolo dol Cuorc polerno di S E'

Mons Giovonnl Ferro, è segulla con pienc de'
dlzlone dolla sign.no Morio Coprioglio e do un

gruppo dl anime genêrose che vivono lo splrilo

del Padre degli Orfoni.
Esso gode l'appoggio del Minislero degli ln-

lerni nonchè del soccorsc, verômenle provviden-

ziole, dello Corilos Svizzera' Anche l'Ecc Vesco-

vo di Bosileo e il Direllore della Coritos honno

volulo rendersl conlo dl persono dei bisogni del'

lo zono ed honno offerlo un conlribulo per lo

coslruzione del 20 podlglione.

S. GIROLAMO EMILIANI
SOI'IASCA (Bergamo)

fempio Meriano restauralo

ll prof Turildo Conconl, gið nolo ai lelrori
per lovori condolli nel noslro Sonluorio, recen-

lemenle hc orricchilo I'onlico chieso del noslro

Collegio Gollio di Como di opere veromele pre-

gevoli dol lolo orlislislco. Essendo il lemplo de'
dicolo ollo Modonno di Lorelo i soggelli ripro'

Festa del S. Cuore

È slolo celcbrolo o chlusuro del primo cenle'
norlo dello istiluzione dl lole solennilò ln lulla

lo Chieso, piesso il noslro Seminorio Minore di

Pescio, presenle Mons. Vescovo Diocesano.

Per lo circoslonzo è slolo consocrolo ol S. Cuo'
re un ollore lalerole dello bello chieso dell'lstilu-
lo. Fu onche inougurolo unô nuovô nlcchio in mor-

mo e mosolco per il gruppo dello Modre degli
Orfonl,

Nello nolle I'lslilulo e lo Chleso sono slôle

illumlnoli.
A Te vengon, Madre Buona,

quesle côre creôlure

che lra lacrime e svenlure

la loro mômmô non han più
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Tu le accogli e le consolô

lu le stringi sul luo cuore

come slringi con amore

il tuo piccolo Gesù.

Periodico bimeslrole

del Scnlucrio di Somasco
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LASCIATI I BALLI I Senti

Nei loro scritli il bollo è descrillo co-

me traffico d'oscenitò.

S. Efrem lo dice lenebre per gli uomi-

ni, perdizione per le donne, lrislezza per

gli Angeli, festa per Satana.

S. Ambrogio lo defìnisce covo di ini-

quitò, scoglio dell'innocenza, tomba del

pudore.
Per S Giovanni Crisostomo il ballo è

scuola di passioni e spôsso per il demonio.

S Carlo vede nel ballo la fonte di tur-

pi pensieri, di licenziose parole, di diso-

noranli azioni, di corruzione di coslumi'

È la corda di cui si serve il demonio
per lirare all'inferno le anime, commenlô

il S. Curato D'Ars.

Concludendo

ll ballo non è peccato in se slesso, quan-

do si manlenga solo sul piano musicole
e ritmico. Vi sono però quasi semPre

circostanze che lo possono snalurare e

farlo diventôre un'allra cosa: e la circo-
slanza che generalmente lo accompagna

è il sesso diverso dei ballerini. <Che gu-

slo ci sarebbe se non fosse così ?¡ Cer-

to la musica e il rilmo ci sarebbero u-

gualmenle, ma mancherebbe I'ottrattiva. Si

cerco dunque un gusto d,verso, a cui il

ballo oflre l'occasione Ed è veramenle

il ballo un'occasione, dove la poglia vie-

ne accoslala al fuoco: chi non lo sa che
brucio?

ll ballo quindi non è semPre Peccðlo;
lo diventa quondo le circoslanze siano

catlive; rimane però sempre occasione
di peccolo. Non lo si può perciò chia-

mare divertimenlo innocuo.

Come regolarsi?

Come per le occosioni Pericolose.
Gesù che conosce la noslra debolezza,
c'insegna a fuggirle, per quanlo dolci ap-
paiano. É un dolce veleno, strappalo ê

gettalo via do tel Si polronno accellare

solo quando vi siano ragioni - di fomiglia,
di società, ecc. - proporziono!e, senzô

lrôscurôre le opportune precauzioni. Per

queslo però è bene non sbrigarsela da

soli Gesù ha istiluito un Sacramenlo per

la guida delle anime: <perchè le labbra

del Sacerdole devono custodire la scien-

za e dalla sua bocca ricercheranno la

legge>

Non bellate

S. Girolamo ha parlalo chiaro oi suoi

devoti e oi figli di Somasca. Lasciamo il

ballo, non tolleriamo che si balli e lanlo

meno favoriamolo nella Ìerra sanlificala

dolle preghiere e penilenze del Santo.

Non si potrebbe fare unô ingiuria più

grande. Non meritiamo la sua proïezione.

ll ballo

Si parla di ballo più che di danza

Non inlendiamo parlare di danze od

azigni coreografiche, esteliche o anche

religiose, espressione di gioia inleriore e

di profondi senlimenli manìfeslali coi mo-

vimenli ritmici del corpo cioè di quelle

espressioni di gioia inleriore dei profondi

senlimenli che si agilano nell'onimo no-

slro Come tale può lrovôre anche posto

nelle divinilò come la sloria di lutti i po-

poli (popolo eletlo compreso) afferma.

Noi invece per ballo intendiomo quella

speciale e popolarissima forma diverlenle
che lutli conosciamo.

ll ballo è lecilo?

Giudizio speculolivo.

ln se slesso non è diverlimenlo illecito
e in linea di principio non esisle unô con'
danna del ballo, quale divertimenfo, nè

c'è una legge ecclesiaslica che lo inter-

dico dal lato positivo e universale. Non
comporla una malizia inlrinseco, ô meno

che non implichi otli volulamenle osceni.

Giudizio pratico.

La pralica esige comunemenle un giu-

dizio mollo più severo e per lo più ne-

galivo. Tale giudizio si basa sull'esame
di molti elemenli circoslanzioli e psicolo-
gici in modo da determinarne la morolrtà

o frìêno: il lempo, il lucao, I'ambiente {il-

luminalo od oscuro ), I' abbigliamenlo, il

movimenlo, il rilmo, il conlallo, la qualitò

e I'animo d¡ chi ballo.
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(Dal Testamento di S. Qirolamo)

Quesli elementi per lo più convergono
a qualifìcare così negalivamente il bollo

da poler dire che esisle una condanna

slorico - lradizionale di esso

Quesle simili circoslanze purlroppo (oggi

in particolare) spesso sono studiate, pre-

pôrôle, combinale da compositori, ideato-

ri ed organizzatori, perchè suscilino emo-

zioni ed atteggiamenti pericolosi facililan-
do e rendendo quasi inevitabile il peccato'

Condenne

Profani

Lelterati, scienzioli, fìilosofi, uomini po-

lilici di tutli i tempi e senzô [are distinzio-

ne di balli (anche quelli falti solto [orma
di beneficienzal,

SS Padri

Hanno forti richiomi conlro il ballo. La

condanna si fonda sul fatto ch'esso si pre-

senlova come reslc di pagonesimo, quale

diversivo di oscenilò, come gli slessi pa-

gani dicevano

I Popi

AÌtraverso l'insegnamenlo orale e scrillo

dol sec. XVlll e XIX honno ôvulo espres-

sioni di condonno quando il ballo sotto

I'inllusso di un cerlo liberalrsmo s'afJer-

mova anche nei costumi.

Benedello XV classificava i balli moderni

come < barbari, uno peggiore dell' altro >,

<non si potrebbe lrovore un mezzo più

adatto per logliere ogni reslo di pudorer'

SOMMARIO: Lasciate iballi - O buon Gesù. - Lasciate chei fanciulli., - L'antica chiesadi

Somasca - Programma - I Padri Somaschi e la devozione alla Madonna - La peggior perdi'

ta - Festa degli Angeli Custodi ' Cronaca,
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Se Dio con I'opera della creazione ha mostrato la sua il'
limitata potenza, con quella clell'umana redenzione ha sopralutto
dimostraio it suo infinito amore, grande amore che Cristo ha

manilestato.

Nè poteva essere altrimenti Per creare, inÌatti, ci vuole,

si, anrore, ma ancc'ra potenza' mentre per redimere l'uomo ca'

duto la potenza non può nulla se è disgiunta dall'amore

Mirabile è stato Dio nel crearci; più mirabile nel redimerci

La Chiesa ce to ricorcla ogni giorno allorchè, nella Santa

Messa, pregâ: .O Dio che in modo mirabile hai creato I'urra-
na natura e che in moclo ancor piir mirabile I'hai redenta n

Opera di potenza, dunque, la creazione, opera di amore

la redenzione,

Soltanto I'amore di un Dio poteva conce pire un cosi su-

blime clisegno di redenzione, e soltanto esso poteva spingere

la sua potenza ad attuarlo. Dio Padre vede I'uomo, capolavo'

ro delle sue mani, caduto in basso, privo della sua dignità in
Adamo e senza più lutto quel complesso di doni preternaturali

di cui, all'origine, lo aveva arricchito; vede come egli sia in-

capace da solo a rialzarsi, come sia impotente a riparare I'of-

fesa incommensurabíle arrecatagli Ha compassione di lui, pur

sempte oggelto del suo amore' e nland¿ sulla terra I'unigenito

suo Figlio, .Così Dio ho amato il mondo, da dare per la sua

salvezza il Figlio stlo'..'
Viene Cesù, vestito di spoglie umane' fatto simile in tut'

to all'uomo luorchè nel peccato; viene nel silenzio della not'

te e nella grotta di Betlemme dà principio a quel meraviglio'
so (poema d'amore, che sarà tutta la sua vita terrena e che

culminerà nella sua passione e morte.

Poema che certamente tuiti i libri di questo mondo non

riuscirebbero a contenere per interi come, al dir di San Oio'
vanni Evangelista, I'universo non potrebbe contenere i libri
che si dovrebbero scrivere intorno all'operato di Cesù sulla

terra.

San Paolo ha riassunto così questo mirabile poema: 'Chri'
stus dilexit me!, .Cristo mi ha amato!, E, estasiato davanti a

questa constatazione, la scriveva ai Oalati, bramando di radi'
care anche in essi questa consolantissima verità che deve Ìar

sorgere anche in noi sentimenti di ineftabile riconoscenza al

Dio dell'amore.
E come i lrutti della Redenzione continuano tuttora, così,

uguale .ieri, oggi, nei secoli' continua I'amore di Dio per le

lasciate che ¿ fanciu

veng1.nc o me

sue crealure, le quali vivono proprio perchè incessantemente
risiedono nel suo pensieto e nel suo amore.

Se pensassimo un pò di più a questa grande realtà: .lo
vivo perchè Dio pensa a me e mi ama. Se Egli cessasse di
pensarmi e di amarmi, io precipiterei nel nulla...,

Dall'amore di Dio noi abbiamo ricevuto la vita che il suo

amore ci conserva, dal suo infinito amore siamo stali redentí,
in questo estasiante amore noi troveremo per I'eternità la ..per'

felta quiete,, il .gâudio pienor, la .mercede impareggiabile'.

Fu la considerazione di questo amore crocifisso a strap-
pare San Girolamo da una vila comune, chiusa in una cerchia
ristretta, e a lanciarlo sulla via dell'infinito amore E la visio-
ne dell'amore di un Dio umanato, gli strappava cocenti lacri'
me, facendo scalurire dal suo cuore un grido di fiducia: .O
bone Jesù, o bone Jesu, amor noster, in te conf idimus!. 
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Come non ricambiare tanto amore di un Dio che quasi si

distrugge per noi pur di comunicarci la vita, pur di suscitare

in noi fede e speranza nell'amore: come non conlidare d'esse-

re compresi, confortati, aiutati, salvati, da Colui che ci ha a'
mato fino a dare tutto se stesso per noi?

Sono queste considerazioni che hanno riempito la vita
del patrizio veneto convertito e lo hanno spinto a larsi apo-
stolo dell'amore del Dio Crocilisso, per inlondere in tutti f i-
ducia d'essere riamati e d'essere perdonati: .O bone Jesrt, a'
mor noster, in te confidimus,: è la giaculaioria del suo cuore
grande e pierro di amore e di liducia a Cristo Redentore.

suiti Conodesi. 175 oìunni, di
cui 100 cottolici, frequentono Io
piu moderno scuolo deÌlo copi-
tole lilippino

Le iscrizioni nelle scuole diret-
te doi Podri Colomboni nelle Fi-
Ìrppine honno roggiunto lo ci-
fro record dr 18.115 I Colombo-
ni, ol quorto posto per impor-
tonzo fro le 25 so:-ietò missiono-
¡ie nelle isoÌe, oirigono ó collegi
57 scuole superiorr e 13 scuole
eìementori.

Il 195ó ho segnoto il quindi-
ctsimo onnive¡sorio deil' Asso-
ciozione delle Scuole grotùite
dell'Alto Egitto, che ho operto
le 150 per i fellohin Creoto dol-
lo tenocio e coritò dÍ Podre Ay-
routh, I'Associozione ho questo
onno ¡ivolto i suoi sfo¡zi o mi-
gliorore l educozione delle ro-

(cont¡nuo a Paq, 12)
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scuorE

I cottoiici d'lnghilterro e dei
poesi del Golles, dollo fine del'
lo 2" guerro mondiole honno e-

retto 180 scuole. e ó0 oltri edi'
fici sono in vio di costruzione'
La Chieso onglicono nello stes'

so periodo ne ho costtuito 38 e

19 sono in progetto Le dr[ficol-
tò finonziorie non honno fermo-

io Io sviluppo delle scuole cot-

ioliche.
A Liverpool dollo fine dello

ultimo guerro od oggi sono sto-

ti spesi olt¡e 2 milioni di sterli
ne per lo costruzione o l'omPlil-
mento di edifici scolostici. ln 3

onni i cottolici dello diocesi di
Sothwork honno olferto Per Ìe

loro scuole 462000 ste¡line.
Lo centenorio chieso Presbi-

teriono di Newport, (Co. Moyo)
chiuso do 25 onni ho rioPerto
i bqttenii rinnovotq in scuolo
cottolico secondorio. Anche il
vecchio semino¡io di Leeds ho
mutoto il suo osPetto seve¡o in
quello goio di nuovo scuolo Lcr

solo reliquio rimosto o ¡icordo
del seminorio è .Seminory
Street, che sembro essere l'uni-
co strodo dell'lnghilterro intitc-
loto o un seminorio.

Olf¡endo Ie o¡e dei giorni fe-

stivi, i lovo¡oio¡i cottolici di Co'
dley (Preston) in Inghìlterro, si

sono odoperoti Per Io cost¡uzio'
ne dello scuolo Primoriq di S'

Antonio che osPito ottuolmente
I20 rogozzi.

A Hong Kong le opere sco-

losiiche comprendono 18 osili
infontili, ó7 scuole elemeotori,

23 scuole medie, 7 scuole pro-
fessionoli e 20 scuole se¡oli con
un totole dt 47 980 olunni, di cui
15.3i3 cottolici.

I Gesuiti dello Provincio Co.
lifo¡niono honno operto uno
scuolo superiore o Hrroshimo, e
gli Agostinioni honno stobilito
o Nogosoki lo loro primo scuolo
porrocchiole in Gioppone.

Nei pressi di Soigon, nel Viet-
Nom, ho operto i b:ttenti il
nuovo collegio cqitolrco che
conto ottuolmente 2.300 ollievi,
800 piu del previsto. Il corpo
insegnonte e di ól membri, com-
presi I sqce¡doti.

L'Amministroto¡e Apostolico
di Hi¡oshimo, Mon. Akiro Ogi-
horo, ho inouguroto un nutvo
collegio secondorio per 800 o.
lunni. Le ciomonde di ommissio-
ne do porte dei giovoni giop-
ponesi sono molto superiori ollo
copocito dell'ombiente, rl che
permette di fore unq occuroto
selezione tro i condidoti che
vengonc occolti.

L'lstituto Shiroyuri (f iore di
giglro) di Tokyo, diretto dolle
Suore di S. Poolo di Chort¡es,
occogl'e i800 olunne Nel doPo
guerro ì'istituto ho ossunto un
ruolo di gronde jnteresse: lo
nuovo cc slltuzione giooP. i,ese,
qcco¡dondo hbe¡tò di reìigione,
permette l'insegnomento religio-
so olle olunne, pogone compre-
se. I genitori di queste, coscien-
ti del provvedimento, offidono
uguolmente olle suore I'educo'
zi:ne delle frglie per il presti-
gio che gode l'Istituto. Ci¡co 50

olunne ogni onno ricevono ll
bottesimo e spesso onche le lo-
ro momme, colpite dol nuovo te-
nore di vito delle figlie, obbroc'
ciono Io religione cottolico.

Per i Cinesi re¡identi o Mo--
nilo è sorto nel 195ó uno beliq
scuolo moderno diretto doi Ge-
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Quella che sarebbe stata 1a chiesa par-
rocôhjale di Somasca esisteva prima ancora
che ii villaggio di Somasca venisse eretto
a parrocchia da S. Carlo Borromeo iI 5 ot-
tobre 1566, separandola da S. Martino di
Calolzio: in eisa era già stato deposto il
corpo cli S. Girolamo Emiiiani nel 1537.

Fjno all'anno 1589 fu giuspatronato del-
la famiglia Benagiia, già feudataria del luo-
go, la quale assieme agli altri capifamiglia
áei luogo, rinuuciÒ aC ogni diritto per dar-
ne completo possesso alla Congregazione So-
masca, che feggeva la parrocchia' Nel 1583
Ie anime della parrocchia erano di 173 unità.

Probabilmente la prima fondazione della
chiesa ri.sale al tempo dei Longobardi, i
quali avevano difiuso il culto di S. Giorgio.
S. Bartotomeo e S. Martino: il primo di essi
aveva anccra ne1 1500 una ancora nella
chiesa.

All'altare maggiore della chiesa, l'unico
che esisteva prima del 1500, si celebrava
ogni giorno una Messa secondo legati fon-
Oáti ¿a abitanti del luogo, in modo parti-
colare per i lasciti fatti < per devotione > da
messer Ambrogio Amigone, mercante di se-
ta, abitante presso S. IVIaria della Scala in
Milano.

Nella parrocchia, prima ancora del 1583'
esisteva Ia Compagnia del SS. Sacramento,
aggregata aIIa confraternita di S. Maria so-

pra Minerva in Rom¿ ai tempi di Papa P-ao-
io III, ii quale le aveva concesso particolari
indulgenze e grazie, dletro domanda del Ven.
P. Angiol Marco Gambarana. Fra gli altri
suoi compiti, questa compagnia aveva l'inca-
rico di matttenere accesa Ia lampada del
SS. Sacramento per cui si era tassata a pa-
gare annualmente L. 20.

Tutte le sere gli abitanti del luogo fa-
cevano insieme Ia preghiera dei defunti, as-
sieme alla preghiera ordinaria della sera
< per comodità del popolo >.

Nel 1589 gli abitanti rinunciarono a tutti
i loro diritti sulla chiesa in favore della Con-
gregazione Somâsca, che ne divenne pro-
prietaria.

II documento riporta i nomi dei capifami-
glia che sottoscrissero Ia rinuncia, e sono,
per la storia:

Simone e Giorgio, flgli di Giov. Ant. Ai-
roldi - Giov. Ant. Ondei - Paolo Valsecchi -
Giov. Ant. Manzoni - Agostino Ondei - Gian
Giacomo Amigoni - Cristoforo Amigoni -
Bartolomeo Benaglia - Antonio Benaglia -
Viviano Benaglia - GeroLamo e Antonio fra-
telli Segalini - Battista Amigoni - Simone

SAII|TUARIO OI S. GIROLÅIYIO EllllILIANI - SO]YIASTA I957
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SOLBNI]LT'A' DELLA

MADOl\I\A
degli ORFANI

Incisione di Autore ignoto: con il solito motlvo del Ca'
stello e dello casa di Somoscqr quests è stata rolligurata

nel senso giusto, mo fattasi lo trosposizíone toìole, anche 
,tt'äf' 

hî'W'uï*yk eÅ" "/'/'t'

paese.- L'allora piccola casa dei Padri giaceva a
lato della óhiesetta . æL44$;iln"e, cine al$
Iora sorgeva sul le*trá-ord dèlja chiesa' Die-
tro l'altar maggiore della chiesa s'allargava
un piccolo coro per i religiosi; la chiesa e.ra
costruita tutta in volta, bianca, senza pit-
ture, senza affreschi, con due flnestre aper-
te verso levante, munite di invetriate. In te-
sta a detta cappella, nel centro del coro, vi
era, nel 1608, un quadro che rappresentava
un Corciflsso con la Madonna, S. Giovanni
Evangelista e la Maddalena ai piedi d,ella
Croce-. Nel mezzo del coro vi era la sepoltu-
ra dei Padri. Sotto l'arco che chiudeva la
vol.ta dell'altar maggiore, si stendeva una
trave, sopra la quale vi era un Crociflsso, e

sotto questo pendeva Ia lampada del SS. Sa-
cramento: eia questo un uso Trequente al-
lora e si osserva ancora in qualche chiesa
del genovesabo.

Vi erano poi due aitari laterali sepaprati
dal resto della chiesa, l'uno da un'inferria-
ta, l'aitro da balaustre di legno. Sopra l'ai-

(continua a Pø8. l1)

Deaoti d.i S. Girolamo! Accorrete a' aene'

rare Mariø che per mezzo del suo Seruo

fedete ha manifestato aI mondo la speciale

m.issione maternd del suo Cuore Immacolato
aerso gliOrfanellí ela giouentù abbandonatø,

PROGRAMIITA :

Mercoledì lB settembre - Inizio eolenne Triduo di preparazione
Ore 7 - 

- S. Messa distinta.
Ore 2O - - S. Rosario - Canto delle Litanie ' Benedizione Eucarietica.

Sabato 2l eettemltre
Ore 2O - 

- Primi Vespri eolenni ' Benedizione Eucaristica'

Domenica 22 settembre
Dalle ore 5,30 - SS. Meese conlinuate.
Ore ?,3O - S Measa prelatizia della Comunione generale.

ore to 
- 

- solenne Pontifrcale di Mone. Pietro Carrara, vicario Genera.le
della Diocesi di Bergamo.

ore l5 - 
. vespri Pontificali - solenne processione col simulacro dello

Madonna. ( Sono particolarmãnte . invitate ad intervenirvi le
rappresentaùze degii Orfanotrofi). Benedizione Eucarietica eul
Sagrato della Chieea,

VENERDI 27 settembre - FESTA DEI RAGAZZI
Ore 8.30 - Raduno nel cårtile dell'Oratorio .S. Girolamo' in Somasca

Ore 9,30 - S, IVIeesa prelatizia,
Ore 10,30 . Salita al Santuario della Vallett¡ - Scala Santa'
Ore 12 - 

- Colazione al eacco.

Ore 14 - - Cinema ricreativo nel galone dell'Oratorio 'S. Girolamo"
Ore 17 - - Funzione conclusiva in Santuario'

Carí ragazzí, Vi attendiamo numerosi come Io scoÍso alarao pet úenerare
Ia çostra Mammq lllaria Mødre degli Orfani.

-t'anti,oa 1ln¡øna, cl,¡ ilonna,hcn
0
0
0
0
0
0

0
0

0

0

I
0

0
()

()

0

0
0
0

0
0
()

0
()

0
()

0
0
0
0

0

e

Voipi
vano

7
6
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versaq,nte ltesplosione di entusiasmo
di q',¡¿ ultimi anni, come si dirà
aPPreU, se non pensando appunto
ad undeeozione coltivata nell'intimo
dei cq¡, nel raccoglimento delle cap'
pelle, g¡¡t¿sprezza delle persecuzioni.

. -Ca, {ønta Litung,ica

d(ln, l1t\acl,tø d,øgl,i 0n{ani
It g6uale sviluppo della devozione

alla i\6¡s degli Orfani nell'Ordine
Soma6 doveva sfociare nella festa
liturgi.

lw d,euoz,innro alla, lfilta,d'Zø d,øg,l,i,,

f
MILANO

þarallelemente alltintervento storíco
f dellr Madonna si è andata svilup-
pando la devozione a María Madre
degli Orfani.

Era logico che i Padri Somaschi ne

lossero i primi e piir ardenti pro-
pagatori,

Seguendo le tradizioni Iasciate dal
loro Fondatore, negli Istituti da essi
governati, continuarono a considerare
e ad invocare Maria SS.ma come
Madre degli Orfanelli.

Tale è sempre stata Ia convinzione
tra i Padri Somaschi, che cioè San

Oirolamo abbia ricevuto dalla Madon-
na l'incaríco di occuparsi, in Sua.vece
degli orfanelli, così che quasi mai il
Santo nei dipinti appare solo; nella
maggior parte dei casi egli viene
rappresentato o mentre offre alla
Vergine un gruppo di ragazzi o nel-
l'atto di ricevere gli orfanelli dalle
di Lei mani

Si narra nella vita del Ven. Pio lX
che un giorno gli capitò tra le mani
una immagine raffigurante appunto,
ai piedi della Madonna, un gruppo
di orfani nel costume usato un tempo
daglí alunni dell'orfanotrofio di Santa

Maria in Aquiro in Roma. Pio lX,
commosso al pensiero di tanta gio-
ventù in pericolo, prese la penna e
ci scrisse sotto: nAb ungue leonis
averni libera eas, Domina'

ll Servo di Dio Angiolmarco Cam-
barana, uno dei primi compagni di
S. Clirolamo, venne nel l54l a Roma
dietro invito del Pontefice Paolo lll
per fondarvi un ricovero per orfani,
di cui era completamente sprovvista la

Città Eterna. Per aiutare I'opera intra-
presa il Papa stesso eresse una Con-

LEGNANO

îraternita sotto il titolo della B. Ma-

ria della Visitazione degli Orfani.
Qualche volta, in natura, ci troviamo

di fronte ad un lenomeno meraviglio-
so: in una verde pianura c'è un ciulfo
dtalberi, che fa ombra ad uno specchio
di acqua limpida Ad osservare bene

il îondo si scorgono delle polle di
acqua sorgiva che danno origine a

quel laghetto, da cui si parte un tor-
rente Chi cercasse I'origine di quello
specchio dtacqua sul posto sbaglie.
rebbe Dalle alte montagne un filone
dtacqua scorre silenzioso sotto terra
diecine di chilometri, e linalmente
sbocca alla superf icie in un modo
impetuoso; solo ci si accorge della
sua presenza dal verde cupo della
campagna sovrastante,

Così, mi pare, si debba di¡e della
devozione a Maria SS ma lVladre degli
Orfani.

Non restano molti documenti nella
storia secolare dellt Ordine Somasco
però tutto il bene fatto sta ad indicare
che nelle profondità c'era quest'acqua
viva: Maria
E poi non ci potremmo spiegare di-

sceva implicitamente e uflicialmente
che in quel giorno la Vergine SS ma

aveva dato inizio a quel movimento
che si sarebbe ingigantito attraverso
i secoli per la salvezza di tanta gio
ventù bisognosa, scegliendo come
primo strumento S. Oirolamo Emiliani.

La Santa Sede concesse inoltre il
privilegio di poter aggiungere nelle
litanie lauretane ltinvocazione, Maler
Orphønorum. dopo quella d,i .ft.egina
Pacis'.

Un grande progresso fu quello: alla
semplice devozione si aggiunse il
culto liturgico, e, da allora, ogni anno
il 27 settembre, tutti i Somaschi con
i loro orlanelli poterono off¡ire a Dio
il sacrificio di lode in onore della
B V. Maria, Madre degli Orfani, e i
Sacerdt ti, del mrdesimo Ordine, rap.
presentanti della Chiesa universale,
innalzarono al Cielo la preghiera pub-
blica, propria di tale festa, con la re-
cita del Divino Ufficio.

Passarono dive¡si anni.
Qualcuno osservò che una così bella

festa della Madonna non doveva ri-
manere privilegio esclusivo dei l)adri
Somaschi: gli orfanelli sono tanti nel

soMAscA 1956

mondo, assistiti da diverse
zioni religiose e sono pur essi ligl
prediletti di Maria.

Fu così che s'iniziò un movimen
diretto ad estendere la festa al di
della cerchia dell'Ordine Somas

ll primo passo fu compiuto a

nel 1947. ll 27 settembre furono invi
tali a parlecipare alla festa,
Basilica di S. Alessio all'Aventi
officiata dai Padri Somaschi, tutti gl
or[anelli della citlà.

Un migliaío risposero all, a

ll numero crebbe negli anni seguenti
tanto che nel 1954 si pensò di radu.
narli presso il Santuario. Basilica di
S. Maria Maggiore e raggiunsero la
cifra di cinquemila; non solo, ma alla
solenne cerinronia, che si tipete ormai
tutti gli anni, partecipano le più alte
autorità religiose e civili

Frattanto a Somasca (t950) s'iniziò
a celebrare la fest¡ con la partecipa-
zione degli orfanotrofi regionali, ed

(segue o pa6. 70)

tro
I

Nel 1920, infatti, fu lan{ta I'idea
di richiedere tale privilegi{lla Santa

Sede. I

ll 24 maggio 192', BeÍfletto XV,
emanava il sospirato D{:to, che

fissava la festa da celebrt: in tutte
le Case dell'Ordine il gÍno 27 d¡
settembre. Questa data, infi, ricorda

I'apparizione della Verginet S Oiro-
lamo e la sua prodigioea I'erazione.

La scelta di tale giorno ¡Ûaquindi
un profondo significato: i ricono-
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ânche qui si ebbe un crescendo con-
solantisiimo, che culminò nel 1954

aon un avvenimento grandioso e im-
portante per il suo significato simbo-
lico e universale.
Per solennizzare degnamente I'Anno
mariano i Padri Somaschi decisero di
chiedere al Ven. Capitolo Vaticano
l' incoronazione di un devoto simu-
lacro, rafligurante la M¿.donna in atto
di nrotessère nlaternamente tre bam-
bini, meîIre S OirolamoEmiliani st¡
inginocchiato aisuoi Piedi.

ll Caoitolo Vaticano, in data 29 lu-
olio 1454. emanò il Decreto e I'inco'
ïonarioné fu comPiuta da Srra Emi'
nenza il Card Federico Tedeschini,
Datario di Sua Santità.

Erano Þrcsenti centinaía di orfanelli
venuti dá ogni parte d'ltalia a rappre'
sentare i numerosi lstituti.

Di f ronte a questo tributo universa'
le di devozione la S. Congregazione
dei Riti si dichiarò disposta ad accor'
dare ad ogni Vescovo o Superio-re re'
lisioso chã ne av€ssse fatto richiesta
il"privilegio della festa di Maria Ma'
dré degliOrfani con Messa propria e

rito doppio di ll classe, Per un
decennio.

I tempi ormai erano maturi. Fu di-
ramata una circolare a i Vescovi del
mondo, invitandoli a chiedere alla
Santa Sede che gli lstituti assistenziali
oer la sioventùìelle loro diocesi po'
iesseto"celebrare ogni anno, il 27 set.
tembre, la festa liturgica della B. V.
Maria Madre degli Orfani

Anche i SuPeriori Oenerali. degli
Istituli Religioii furono invitati a fa¡e
a¡trettanto ã così incominciarono ad
atfluire le richieste alla S. Congrega'
zione dei Riti.

Conseguentemente la devozione alla
tl'later Õrphanorum vatcò il confine
di quasi tutte le nazioni del mondo'

Le petizioni di Cardinali, Arcive-
scovi,'Vescovi, Superiori di Ordini e

Consregazioni religiose finora perve'
nute"aliá Santa Sede sono circa 250.

Con singolare entusiasmo la nuova
festa è sta'ia accolta nella Diocesi di
Colombo (Ceylon), dove la pietà.ma-
riana è partiõolàrmente viva e dove
I'Arcivescovo si è tanto interessato a

che I'iniziativa dei Padri Somaschi
losse debitamente illustrata nel suo si'
gniîicato e nella sua portata universale.

Lo zelo è dimostrato anche dal latto
che per primo egli ha voluto lar stam'
pare in lingua singalese la Messa pro-
pria della festa.

¿

tare della Madonna, a s vi era un
cona di noce lavorata: dentro vi era una coÌì inferliata e f,nestra invetriata,
sta,tua dorata della Madonna portante in c-ente a dar luce alla chiesa. Dopo il 1615 si
braccio il Bambino; l'ancona era ricoperta rjattò la chiesa: aI posto dell'altare de1 Cro-
da un'invetriata. Sopra detta ancona vi era c flsso si costÌ'ui quello dedicato a S. Carlo,
inoltre raffigurato S. Giorglo a cavailo. Que- di fronte all'aitele della Madonna; la fac-
sta cappelle era sotto la protezione delia ciata fu lifatta pef ia necessità di costruire
famiglia Airoldi, la quale ogni sabato <per- rln vestibolo: nella facciata vennero afiflan-
sua devozione > ne curava l'ufficiatura. cate due colonue, cort'ispondetlti a due flne-

Nell'interno della chiesa, oltre al sepolcro strelle supericri rettangolari, Irer lo scopo di
dei Padri, esistevano altre sepolture comuni, jrluminare maggior'mente la chiesa, per il
per quelli che ne avevarlo diritto: due erano che arche Ia nezza juna centrale fu amplia-
per Ia Compagnia dei SS. Sacramento, una ia in forüra cilcolare.
della famiglia di Andrea Borella, una per Ccsi si jlresentava la chiesa parrocchiale
la famiglia AiroldÍ e stava davanti alla cap- di Somascâ alla metà ciel 1600. Accanto vi
pella del1a Madonna; un'altra stava davan- cra iL convento dei PP. Somaschi, che si
il aila cappelia de1 Crociflsso. II Battistero cornincrò a fabbricare aIIa flne del 1500. Co-
stava, subito entrati inchiesa, a lato della me si può osservare da una stampa del tem-

, î- porta maggicre: secondo Ie prescrizioni di Lìc, invertencione però I'orientamento, ne
rl n[oS. Carlo, la cappella del Battistero era a ]eggiamo la d.escrizione in una relazione del

-q rrn livello inferiore del pavimento della chie- 1649: < Il morrastero ha forma semiquadra-
I si e la vasca d.el Battistero stesso s'ergeva ta, con i conidoi a colonne, terreni e sopra-
' s6/ra un gradino: questo era stato disposto r-ri: i terreni capiscono stanze n. 7, i sopra-

per effetti liturgici nell'amministrazione del ni n.6, oltre a questi v'ila iI luogo-della 1o-
Battesimo. resteria contiguo, corr due stanze e una sa-

- ¿ La sagristia stava dalla pap¿é settentrio- letta; segue medlante un andito altrâ stan-
rV.rta\e della chiesa¡--.rref-Iu-ù€g-áócanto alla an- za; appresso ad esso la librerla, innanzi a
tv/tica sepoltura di S. Gir¡lamo, e.a flanco-_-cui ha posto un altro andito che porta in
, . ¿elt' antico campanile. Era divisa iìrßæft'2Øun'aitra saletta. In mezzo quasi al monaste-

hVll( stia it)feriore e superiore, alia quale si saliva I'o è postâ una torre antica, ma rimoderna-
mediante una scaletta aperta verso levante. t4... Nel piano terreno del monastero stanno

Sul muro esterno della chiesa, in questo le officine necessarie, cioè iI refettorio con il
luogo, dove adesso passa la strada carraia, suo lavatorio, la cucina, la cantina, Ia qua-
sctto f intonaco si vedono ancora affiorare Ie risponde in altra corticella separata e

$eu'
*Vlt

antichi affreschi, che mi consta essere stati
composti da mano valente; così pure sul
muro d'ingresso al coro odierno della chiesa,
dove una volta s'ergeva il campanile: sono
dipintÍ che raffigurano la vita di S. Girola-
mo, e che meriterebbero di essere salva-
guardati, per quanto è ancora possibile.

Il campanile che si ergeva nel detto luo-
go, era molto modesto come architetfura,
ma completo, e portava dtte sole campane.
Sulla cuspide della faeciata della chiesa si
trovava pure una campanella supplemen-
târe.

Le feste che si celebravano nella panoc-
chia di Somasca alla fine del 1500 e al prln-
cipio del 1600, erano le seguenti: S. Cateri-
na - S. Bernardo - S. Bernardino - La de-
collazione di S. Giov. B. - La Trasflgura-
zione di N. S..

Nell'anno 1608 fu prescritto che si eriges-
se la croce nel cimitero: questo occupava
i'area ricoperta ora dalla parte nuova della
chiesa, il sagrato della chiesa stessa e Io
l;pazio suI lato meridionale della chiesa
odierna.

Nel 1615 fu prescritto che Ia croce del ci-
mitero fosse eretta su una colonna di pie-
tra: iÌ cimitero venne poi ridotto a forma
quadrata e cintato.

La facciata della chiesa, a forma di ca-
panna, prelndente all'antica navata, con-
teneva la porta maggiore listata di pietra di
molera lavorata; sopra la porta s'apriva in

)>+
IncisioDe di Stello l,' S, Girolomo seppellisce gli oppestoti

friori del chiostro e della clausura... Nella
corte del monastero sta una fontana, vici-
no v'è l'orto coir peschera, e dopo il mona-
¡ìiero un praticello >.

I1 luogo doveva essere abbastanza idilli-
co. La torre qui ricordata, e che stette in
piedi flno al 1?C0, è la famosa torre dei Be-
naglia, antichi feudatari del iuogo, e sor-
geva sul lato settentrionale del monastero
odierno, in prossimità della casa avita di
questa famiglia.

P. MARco TENToRTo crs.

l-a Diocesi è diventata a sua volta
un centro irradiatore di devozione al-
la Madonna degli Orfani.
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Si n(Lrl'cl, itt tLna poesict ingle'
se, d'ultcL co?tLpagÌLi& di pellegri-
tr,i, clrc, sedttti sulla spicLggil' del
ntare, si t'ttccotttttutttto le lot'o
perd,ite, t¡te¡¿tre lcL ser& culctÐct

d,iatro te rocce e le lorti trturee
s¿ f iti'ì'u1)(Llto cotl lt.'tlo stottco lu-
¡nettto.

Ulto 'pa1'lu1)u, colt lttl>bru t¡'e'
tnanti, d'tnt b(tstilnellto cl¿e s'e-
ra ulJottdctto cotL tlltt& lcL sucL ÍrL-
ntiglitL, urt altro d't¿na c(Ll(L?tlita,

'päL cruda Qttcorrl, d'tuta ¡nudre
perd,u,ta tnol.to tentpo pritn'ct ttel-
le ']täL cu.pe tetrcbre del 1nare
Alclttti pittrtgeucLlto lQ. dolce ttte'
ntoria d,'utta giouinezz'tt perduta.
u'no qutn'dtu¡tt ttll'Ouest, coil oc-
ctLi ch.e ¡tott si t'olct¡ttno Jernut'
Te, Derso Iontcttte collitte, dooe
eruno rinaste tuLte lc sue gíoi?.

Alcttt.ti parktuttt¿o di ot'o s'pc|'

rito, altri d,i ottori sttcttt'iti, altri
di cttnici clte si ¿t'utto di¡ttostrati
i¡¿ledeli, altri ct.i utto t,erde tot¡t-
ttc sulla sponda cl'tttt t¡tat'e lo¡t-
tatto, ò|rc Io Íctceuu seder solitcl-
rio sullu spiq.ggia.

Mu, quando ¡c lol'o storie l1L'
rott terntinate, tttto ptn'lò tra di
lol'o,'tlllo stl'cln¿ero che pcû'er)a
libero dtL ogtti dolore:

- T¡'isti perdite uoi øaete slte'
rintentate, 'Ìncl ¿cL n'icl è assui püt
triste, perchè un cuore credente
è rrrorto in trre.

- PoDeì'¿no! - dissero qlei
pellegrhti, - lcl tu(r, o straniet'o,
è I'ttltint.a e püt graue Perdita.

AncILe noi ce ne stiamo itt
píangente cornpassione, uicino a

coloro ch.e ttan perduto denøri
o atnici, clte lttt¡t¡to sofierto per
altre aDuersità. delkt uita; tna
¡tott u'è nessutto per ctti dotsrem'
.¡no settLire ltnlta compassiotle,
come p2t' quelli clæ ltanno ri-
gettato da sè Ia tede Preziosa
dei loro primi ur.tti; che |ßn
credono più, in Gesù. La Perdita
d'u1L cuore credente è la Perdita
pär. graoe della aita.

Augurate a Doi e a.i Dostr¿ cd'ri,
parcnti q anúci, t¿on betti mate-
rícL|i, non ricchei¿e. ttort gíoie,
ma lede, Íede, lede...
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gozze, fioo od oro troscurote.

creondo scuole {emminili con{i-

dote olle suore

Un episodio drce I'efficienzo
roggiunto do queste scuole e lo
stimo in cui sono tenute. L'As-
sociozione per Ie scuole dell'AI'
to Egitto nel 195ó, od evitore
uno inutile e donnoso concor-

renzq tro le scuole cristione del-

lo regione, ovevq offe¡to lq
scuolo di Khouzom ol Vescovo
copto di Luxo¡. Questi ho risPo-

sto ol diretto¡e dell'Associozio-
ne: (Siomo noi invece che ben
volentieri offidiomo i nostri fe'

t2

deli di Khotrzom ollo vostto me-

roviglioso ozione educctrice'

Cosi tutti i rogozzi dello zonc

frequentono oro Io scuolo cot-

tolico, dove ogni confessione

religioso è ossolutomente rispet-

toto. mo dove cettomente si ir-
¡odio il foscino dello vero fede

vissuto nello grozio

Il Coilegio S. GiusePPe dei

Frotelli delle Scuole Cristione di
Hong Kong ho comPiuto B0 on-

ni di vito Sborcovqno nel 1875,

2ó Frotelli Portondo il Prezioso
bogoglio del sistemo educotivo
e dello spirito di S. Giovonni
Brttisto de Io Solle. I1 Collegio,
che dopo due onni contovq giò

190 olunni, occoglie ottuolmen-
te 9ó0 ollrevr di ogni nozione e
relioione. diretto io 7 F¡otelli
tuttí ioureqti, coodiuvoti do 28

inseqnonti loici, 40 olunni be-
tr"fiðiqno di borse di studio e il
20 |6 frequento grotuitomente'

Neqli Stoti Uniti 4 423 000

studeáti frequentono \e 1'2.241

scuole cottoliche con un oumen-
io di 738.753 unito dol 1952 Lo
ist¡uzione è offidoto o 13ó.850
insegnonti.

Le scuole elementori sono fre-
ouentote do circo 3.400 000 o-
lLnni e Ie scuole medie suPe-
¡io¡i do ó90 000 Nel 1945 le
scuole elementori erono frequen-
tote dq 2086794 rogozzi e le
scuole medie suPeriori do
420.707.

Dol 1952 sono stote costruite
520 scuole elementori e 120

scuole superiori. Il numero degli
insegnrnii è solito di 8.543 uni'

to nelle scuole elementori e

3.9ó9 nelle scuole medie suPe-

riori. Sono stoti oPerti ó nuovi
colleqes e universitò, Portondo
cosi ä 24ó il totole di toli istr'
tuzioni, nelle quoli vengono ot-
tuolmente eduðoti circo 300 000
studenti: un oumento di 35272
unito dol 1952.

Doi 1920 le scuole cottoliche
di tutti i tipi sono oumentote
del 39 /., qli'insegnonti del 142fi
e qli studenti del 110%.

Neli'onno scolostico 1956-57
si é nototo un notevole incre-
mento nelle scuole cottoliche di
diverse diocesi degli Stoti Uniti'

Nello diocesi di Los Angeles
sono entrqte in funzione 14 nuo-
ve scuole por¡occhioli e 2 scuo-
le medie supe¡iori Le scuole e'
lementori e 

-medie dello diocesi
sono f requentote do 127.600 o'
lunni con un oumento di 47.488
unitò risPetlo ollo scorso onno'

Con l'inougurozione dello
scuolo porrocchiole di S. F¡on'
cesco ilCord. SPellmon, nei suoi
t7 onni di curo Postorole in
New York, ho oPérto 87 delle
314 scuole dell orchidiocesl.

Anche 1o diocesì di Philodel'
ohio (USA) ho visto I'oumento
ài ts òoo síudenti per lo reoliz-
zozione di oltre 40 nuovi Pro-
oetti scolostict' 134.487 stucienti
ireouentono le scuole Porrochio-
h dello cittò Lo scuolo suPe-
riore o Cordinole DoughertY n,

inouquroto r,el i95ó, si ritiene
sio lå oli qronde del mondo.

Esso è in-grodo di occogliere
ó.000 ollievi.

Nello diocesi di Clevelond lo
oumento deoli iscritti olie scuo'
le cottoiichi è del 4 0/6 risPetto
ol1'onno 1955'5ór nello diocesi
di Detrolt è stoto registroto un
oumento di 7.000 studenti.

Circo un lerzo (33,620/¡) degli
studenti di Boston, frequento
scuole Doltocchioli. Le isc¡izio-
ni olle icuole porrocchioli, 2 ó58
in piu dello scolsl onno, honno
segioto un oumento notevol-
mãnte supe riore o quello delle
scuole púbbliche Attuolmente
43 533 studenti frequentono le
scuole cottoliche di Boston e

134047 le scuo je Porrocchioli
dell'intero orchid¡o :esi

Grozie ogli sforzi che i cot-
tolici oustrolioni sostengono o
fovo¡e delle Ioro scuole, diversi
complessi scolostici scno sorti
nel i95ó, oltre oi molti che so-

no stoti omPlioti e Piu odeguo'
tomente ottrezzoti. Nuove scuo-
le si sono infotti oPerte o Pe¡th,
Clovton. No¡th Sunshine, Co'
broir. Pvromid Hill e o The Vol-
iev. Neilo diocesi di Melbourne
il'numero degh studenti delle
scuole cottoliche è oumentoto
di ó.000 unitò rispetto ollo scor'
so onno.

20 TTOBRE

rt$tA [ttt ANßtt[ ruil[ilr
Ho dinnanzi agli occhi la bella scena che, da

bambino, vidi dipinta in un quadro. Una fan-
ciulla è caduta nel mezzo della strada, per la
qrrale si avanza un carro tirato da buoi, Gli a-
nimali, abbandonati a sè stessi, stanno quasi
per calpestare quella bambina. Ma ecco un An-
gelo, tutto luminoso, tendere le mani, fermare
i buoi ed ímpedire la disgrazia ll fatto accad-
de veramente ed è uno dei tanti in cui visibil-
mente si manifesta ltesistenza e la potenza de-
gli Angeli Custodi. Quanto è consolante questa
verità di fede! ll Signore, nella sua bontà e sa-
pienza, ha voluto assegnare a ciascuno di noi
un Angelo che ci costudisse e difendesse dai
pericoli spirituali e materiali. .Angelis suis
Deus mandavit de te, ut custodiant te in om-
nibus viis tuis' (Ps. 90, ll)'

E I'Angelo custode ci sta sempre accanto,
dal momento della nostra nascita sino atla no-
stra morte. Graziosamente canta il poeta:
.Quando sulla terra nasce un bambino
un angelo gli si mette vicino.

ll bimbo non avverte il compagno alato,
ma ne sente il cuore, ne vede la nuvola del fiato.
Ciocano insieme: si Iavano nello stesso catino;
ridono della stessa gioia; piangono del medesimo
E quelch'è mio è tuo, quel ch'è tuo è mio; spino
mangiano nella stessa scodella e insieme pregano

Dio.'

(Renzo Fezzani in ¡Eelvedere Torino - S. E. l.l

L'Angelo custode è davvero testimone di tut-
te le nostre azioni e pensieri; e si addolora
quando ci vede offendere il Signore e non a-
scoltare le buone ispirazioni, mentre gioisce,
allorchè ci vede agire secondo la volontà divina

Come è bello sentire su di noi la protezione
di uno Spirito celeste, quale è proprio tutto
per noi, non si occupa e non pensa che a noi,
non ci abbandona mai, neppure quando dor-
miamo. Dunque non siamo mai soli, ma sem-
pre ci t,oviamo sotto le ali delltAngelo cuslode,
più teneramente vigile e sollecito della mad¡e
terrena. Deve essere ben prrziosa la nostra a-
nima e dobbiamo essere assai cari a Dio, se

Egli ha voluto affrdarcr ad un Angelo È it pen-

siero di S Cirolamo dottore: .Crande è la di-
gnità delle anime, se ognuna ha, dall'istante
della sua nascita, un angelo delegato alla sua

custodia,. (P L 26,27).

Molti Santi hanno avuto I'invidiabile lortuna
di vedere il loro Angelo e di parlargli Cosi,
S. Gemma Galgani si servì spesso del suo An-
gelo per inviare lettere al dírettore spiriluale.
Un giorno, recatasi dalle Suore Manlellate, una
di esse le domandò' .Cemma sei sola?' Ed El-
la rispose: .No, ho con me la mia sorellina...
poi un altra persona' -.E chi?, -.L'angelo
custode. - .Ma io non lo vedo' - .Lo vedo
ben io. L'ho qui accanto' affermò la Santa.

(cfr, rS. Gemma Oalgani. vit¡ scritta da S Oesualdo - 
^1.ba. S. A' S.

E Santa Francesca Romana lo vedeva conti-
nuamente alla sua destra, e, quando cercava dí
rivolgere a lui lo sguardo ne rimaneva abba-
gliata come da un sole E godeva della sua

compagnia, quando era in preghiera, ed anche
per la strada, in chiesa e in ogni luogo. Se

qualcuno dei presenti si macchiava di qualche
colpa, egli si copriva, tutto vergognoso il volto
con le mani, ed Ella era solita dire che vede-
va, come in uno specchio purissimo, la dignilà
della natura dell'angelo e la propria nullrtà,..
(cfr, Sac' Dott, Desiderio Costa S P .ll diavolo' Pia S6c.

San Paolo - Alba . 1936; pagg. 303-30{1.
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La Chiesa vuole che noi amiamo gli Angeli

custodi, che li invochiamo spesso' râccoman'

dandoci a loro nelle nostre necessità nei peri'

coli e tentazioni d'ogni genere. Ha persino isti'

tuito una festa ad onore degli Angeli Custodi

(2 ottobre) con Messa ed utficio proprio' E a

tutti coloro che recitano il divino Ufficio, fa
ripetere ogni giorno, a Compieta, I'oremus: 'Vi-
sitate, o Signore, questtabitazione e scacciate-

ne lontano tutte te insidie clel nemico; abitino

in essa i vostri santi Angeli, i quali ci custodi-

scano in pace; e la vostra benedizione stia sem-

pre sopra di noi; ve ne preghiamo per i meriti

di Nostro Signore Gesù Crísto''
La devozione agli Angeli custodi è più che

mai raccomandabile. E non soto ai bimbi, ma

ad ogni categoria di persone' Osserva giusta'

rn.ntã un pio sacerdote: 'tempi, nei quali si

vede I'audacia ed il prestigio dei demoni cre'

scere ogni giorno più, bisogna che il culto dei

Santi Angeli Custodi si ravvivi ed aumenti''
(Sac. Dott, Costa op. cit. pag. 307) Possa.un

giorno, il nostro Angelo custode avere la gioia

di condurci in Paradiso, e dopo essere stato

testimone della nostra santa vita qui in terra'

vederci partecipi della sua stessa felicità: I'eter'

na vísione e godimento di Dio!

Gíornala del Fancìullo arnmalafo.

Sollo lo sguardo mðterno di Maria S.ma ve-

nerata nel Santuario della Madonna Grande, nel

clima della devozione mariana di S. Girolamo,
si è svolla la decima giornata del Fanciullo
Ammalalo.

Giornata piena dì sole e di serenità, espres-
sione della fede di pi che 250 piccoli ammalati
giunti da tutta la diocesì di Treviso. QuanÌa pe-

na e quanto conforto. Pena per lanle miserie
fisiche, conforto per la sublime lezione di amore
e di fiducia nella Mamma di Gesù e in Gesù.
Un fatlo fra tanti: una piccola cieca chiede sot-
lovoce ad una ôss¡slente: " Siamo in chiesa? ,,
e alla risposta affermativa mette la testina fra le

mani e rimane, così, a lungo, in raccoglimento.
Più tardi dirà che pregavð per la conversione deî
poveri peccalori. Le varie cerimonie: Messa, Co-

munione in Basilica, benedizione eucaristica sul
piazzale ci riportano nell'atmosfera mariana ed
eucaristica di Lourdes.

Rilornano alla Sorgenfe

Tutti si sono accorti della presenza in Santua-
rio di un folto gruppo di fìglì di S. Girolamo,
ollre una lrentina. Non sono novizi ma chierici,
dice il buon popolo di Somasca, hanno la fascia!
Hanno fatto il Noviziato 4,5,6 anni or sono e

rilornano presso il Padre per ritemprarsi nell'ani-
mo e nel fisico, in attesa di iniziare il loro primo
lavoro di apostolato presso i nostri lstituti di for-

mazione, orfanolrofi, ecc. I devoti di S. Girolamo
vedono con gioia ingrossarsi le file de i figli del
Santo; ma bisogna pregôre e prestare la noslra
opera, dato che le esigenze spirituali e materiali
sono ingenli.

5. Gírolamo le rivede volenlieti

Sono parte anch'esse della sua eredilà, le or-
fanelle di Cuggiono.

S. Girolamo cerlamente ha provato immensa
giôia quando le ha viste venire a Somasca per
godere e vivere per u na g iornata in questa

oasi. La visita ai luoghi che parlano continua-
mente del loro primo Padre, ha certamente ,au-
menlata in esse la fiducia e l'amore al loro Sañfo.

Erano un bel gruppelto: un'ottanl¡na circa;

ben volentieri le hanno ospitate, come S. Giro-
lamo, i Padri del Santuario.

A l.a Ceiba si cosfruisce.

Nel Salvador, all'ombra del nuovo e gran-
gioso Sanluario de La Ceiba, dedicato alla Ma-
donna di Guadalupe, i Padri Somaschi hannc
dato inizio ad un complesso di opere formaiive
ed assilenziali. llavori sono incominciati nellc
scorso marzo su lerreno donalo appositamente
dal grande benefattore delle nostre opere del
Centro America, signor Waller Deininger.

Le opere comprendono,

ì ) Opera sociale del servizio domestico;

BERNARDINO LAVATELLI

CRONA,CHE

ll Capitolo Generale.

S. Girolamo ha vislo quesl'anno, dal 28 luglio

al 2 agosto adunali nella sua ridente dimora di

Somasca i Rev.mi PP. CapiTolari del noslro Ordi-

ne. ll Venerabile Capitolo Generale, che si con-

voca ogni sei anni per la nomina delle cariche

generali dell'Ordine, si apriva, dopo un mese dì

intensa preghiera, domenica 28 luglio' Nella mat-

tinala del lunedì, dopo la celebrazione della

S. Messa davanli all'urna di S. Gìrolamo, ebbe

luogo la prima sessione deslinata all'elezione del

Rev.mo P. Generale. Risultò confermalo in ca-

rica il Rev.mo P. Saba De Rocco'

Verso le ore I l,3O i Novizi e Chierici che

ôvevôno sostato in adorazione davanti al SS Sa-

crðmenlo, accompagnarono i Rev'mi PP' Capifo-

lari in chiesa dove, fra la commozione generale'

il Rev.mo P. Generale ricevelte l'abbraccìo fra-

lerno, proferendo parole di gratitudine a Dio e

di invilo alla Preghiera.
ll giorno successivo si procedette alla nomina

delle altre cariche generali. Risultarono eletti:

Vicario Generale e I Consigliere; il Rev'mo

P. Cesare Tagliaferro;

ll Consigliere e Procurafore Generale; il Rev'mo

P. Pietro Muzi;
' lll Consigliere; il molto Rev'do P. Pio Bian-

chini;
lV Consigliere e Cancelliere generalet il molto

Rev.do P. GiusePPe Boeris'

Nelle seguenti sessioni del Capitolo e del De-

f inilorio Generale si discussero problemi d'in-

feresse generale.

Nel pomeriggio del 2 agosto ciascuno ritor-

nava al proprio lavoro. Così per ó anni il nostro

Ordine lavorerà per il bene dei giovani alle di-

rettive della nuova gerarchia da Dio concessaglì'

Parlicolare importanza ha conferito a questo

Capitolo la presentazione ufficiale da parte ciel

Rev.mo P. Generale delle nuove CostiTuzioni, che'

elaborate in lunghi anni d'intenso lavoro sono

state approvaie dalla Santa Sede il 20 febbraio

dell'a. c.

Fesla della /Vladonna deglí Orfaní'

Con particolare splendore si è svolta presso

l'orfanotrofio S.ma Annunciata in Como' Prece-

dula da solenne lriduo lenuto davanti al simula-

cro della Madonna degli Orfani nella rinnovata

chìesa della S. Casa di Lorelo del Collegio Gal-

lio, la manifeslazione ebbe il suo epilogo con

una commovente processione che partendo dal

Collegio Gallio, seguendo l'iiinerario di Viale

Varese si è chiusa al Santuario del S'mo Croci-

fisso. Numeroso fu il concorso del popolo e la

pariecipazione deglì istituti e delle opere di

ca ri tà.

Da srnislro in ullina frlo '

P. Raimondi G. - Podre
Mondino - P. Tenofonle
P. Bianòhini - P. Taglia-

ferro - Rev, P. Generale
P. Saba De'Rocco - P,

Muzzi P- Eoeris - P.

Pusino . P. Nava,
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S. GIROL^A,MO EMILIANI
SOI"IASCA (Bergamo)

IL SANTAARIO DI
2 ) Cenlro di istruzione e formazione dei

futuri Maeslri specializzati nell'educazione dei

Minorenni;
3) Scuola nuova, ampia, consona ai pro-

gressi delle scienze educative.

ll dinamico P. Mario Casariego, animatore di

quesla grandiosa opera, si è messo con impegno

a provvedere i fondi necessari per la realizza-

zione, confidando soprattutlo nel popolo Salva-

doregno, che non ha mancato al suo appello' A

lui e all'opera inoslri auguri.

Diverse possono essere le ragioni di questa

scelta, la bellezza della nalura che colpisce ed

eleva, la semplicità e serenifà dell'ambiente, l'at-

mosfera raccolta e pregna dello spirito dei San-

11... tutto coopera a lasciare un'impressione in-

ca nce lla bile.

ChÍusura di un Corso.

E' il Corso preparatorio dei Delegali Aspiranti

dell'Alla Brianza e del Lecchese. Fu presenziato

dal Rev.mo Assistente dell'Archidiocesi Milanese'

Già più volte abbiamo assistito con vero godi-

mento a giornate di sludi. a esami di Corsi Diri-

genti, riliri della Gioventù di A.C. Come si eb-

be pir) volte a sentire, sembra che quassù, vici-

no a S. Girolamo, uno dei primi pionieri di azio-

ne e apostolalo cattolico f ra le masse del po-

polo, fra genle di campô9nô e di città, nell'at-

mosfera del grande apostolo milanese, S. Carlo,

di cui Somasca porta tangibili ricordi, i giovani,

c quanti si interessano di opere giovanili e di

apostolato laico, si lrovino nel clima più adatto'

fre Santi a convegno'

.Di buon mallino presso la tomba di S' Girola-

mo sono giunti da Galliano Eupilio 35 giovanì

religiosi delle Scuole Crìstiane. che stavano svol-

gendo il mese di Esercizi in preparazione alla

professione perpetua. E' già il secondo anno che

li vediamo alla tomba del noslro Sanlo. Li ac-

compagnava il loro Assistente generale ed il ca-

rissimo Padre Favero, Barnabita' ll P.Favero ha

fatlo rilevare il signif icato del pellegrinaggio'

l'incontro dei lre Sanli della carità, S. Girolamo,

S. Antonio M. Zaccaria, S. Giov. Battista de La

Salle, che hanno formulato una spiritual¡tà fon-

damentalmenle identica: l'apostolalo per la gio-

venlù bisognosa di appoggio e d'aiuto sopral-

tutto spirituali.
ll cronista non può dimenticare la profonda

impressionê di serenità, di lelizia e di fervore

spirituale che quella giovinezza in fiore ha la-

sciato tra noi. Congralulazioni ed auguri'
A Te vengon, Madre Buona,

quesle côre creôlure

che lrô locrime e svenlure

la loro mðmmô non han più

con npPRouFlzlone èccLeslasrlcA¡ P. GlusePPg cossFl - DlRerr oRe ResPonsÊBlLe

sAnTuARlos.GlRoLAmoemlLlAnl-TeL.€¡,t-86(Lecco¡-SofnASCFlpnov.BeRoAmo
rrPoGFç¡Fra trBâTeLLl eOZZ:O1I - CISÊnO BeRGâffiÊSCO - ret.' 20

Speolzlone ln ç¡SBOnAmenTo POSTALe - GRUPPO 4 C' C' POSTALê t7=143 BReSCIA Tu le accogli e le consolô

lu le slringi sul luo cuore

come slringi con amore

il luo piccolo Gesù.


